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‘© A dominciare dal giorno 16 corrente 


: ‘istinto al "gtoriale'l'Opitione,! è unifer-, eli, colla” disciplina, | 
‘'ifomiente "Siabil'to ‘per ‘tuto To Stò, come 


“prese, le. provincie ‘aggrega! 6 per Torino | 

portato a domicilio 3) «(smi 000, SO 
in L. 20 per unr'anno |... 

rit sten a Ta O MEStrO. n: na 

pia dib °° ‘Lrefriestro »1-d 


°° ‘Non si ricevono più associazioni in'To:! 
“rino perla alstribizione dell'iict, |... 
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Prezzo del giornale CENTESIMI 
il numero. papinti. sr pani ge 
Un. numero ‘arretrato. centesimi al icon 
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tara visitano inintirri i SFP 


Torino; 44 giugno He 


dk alle ho Ii alosargià piso 5/ 
I VOTI DE' POPOLEITALIANI 
siii i Jeratore d'Austria avrà da Verona u= 
dito J'eco, dllegagdianazioÎ da cui furono! 


ed 


salutati “Napoleone IF‘ Vittorio Emanuele 
Al loro ingresso in Milano. Ab 
oVolazione’ era ugua- 


2120051 onbistabito delle‘ popò 
gliato - dalla ‘commozione de’ due generosi 
principi, por de dimostrazioni di pura -rico- 
noscenza ‘che loro: erano tributali, è pei 
trasporti! di'‘ gioiu ‘chela lor' presenza dle: 
stava. WIRRIA SEMIBARINA | CT 

‘1 municipio di Milatiò' ha provveduto alla, 
cosa pubblica ne' fre giornì , cha, precedet, 
te10: l'entrata .deidue,:liberatori, ;con molta 

il attività ed «intelligenza. S9 il (suo. contegno: 
in quelle’ difficili contingenze. merita moltà 

‘lode, nion ieo* né merita l'indirizzo al Re 
Vittorio Emanuele: Gol Quale 10 invita ad 
afferraro immediatamente fe tédini del, go- 
verno. della, città ed ‘a dare l'indirizzo.alla 
cosa: pubblica. | 
°° La cibtifiiî. Milano ba compreso assai bene 
quali "éfaò 16 necessità: de’nostri .tempî'od 
il'dedidorio degli ‘italiani: 


URNE 


‘Un concorso stKidfdinario (1 fortunate cir, 
costanze e di, eventi, favorevoli ha resa pos- 
sibile l'impresa dell'italiano riscatto. Un Re, 
che dal giorno in cui, salì; il .trono de'sùoi 
avî) volse Ta' mente. e gli'sforzi alla “cac- 

‘ ciata degli ‘austriaci, n Imperatore di Fran 
cia che, inabgurafido ‘una nuova e*geverosa 
politica, ripone Ta «ua grandezza e la sua. 
gloria nel redimere, una, nazione amica, .€ 
non nel conquistare, sono gasì, mirabili e, 
rarissiini; «rif 0 biah ale {{j sloa + 

b'] periodo di «preparazione è Istata diretto 
con sendo: 16° popolazioni italiane, o soppor- 
tando sacrificî, o rivelato "latoro, avver- 
sione alla straniera signoria con dignità e 
fermezza, o facendo prova di pazienza,.a8> 
sai difficile a mantenere in mezzo alle»mo- 
leetie'‘del' dispotismo) austriaco @d alte ves- 
sazioni della.tirànnide straniera . si sono 


mostrate degne dell’indipeodenza cha solo. 


si acquista co'sagrifici ‘e "colta ’ tenacità. dì 
propositi. da cir I “n 

Tl periodo di attuazione si compierà pure 

: conforicé.ì voti d'Italia: di. ciò non puòri- 
manere dubbio di sorta. L'abilità del *su- 
prémo duce ed iil'‘valere degli eserciti ‘at 
leatisono garanti dell’esito finale della guerra, 
“Ma rosta il pèriodo”d'ordinamento, che 

è il più difficile ed arduo. ils! 
L’ebbrezza, della. vittoria non dee farci 


dimenticare i pericoli che sogliono a com- 
pagnare l’opera di ordinamento di Una na- 


zione. 


‘ll fhostio governo ha ‘acquistato bastevole 
esperieb?a, e le'popolazioni bastevola senno 


= { 


‘ per, al'ontanare que' pericoli. 


tai Pal ici bat 


Bg n93tm09 arb' 0. 
amos:liosstzinin 
at, È 


Pab-*] pende 
; Tutti, 


oguerra:jizeci lia ate 


proclama’ deb Re ai popolisdella Lombardia» più “ntiisiastiche acclimazioni ,' mentre il mu- 
“esprimono éntrambi Questo sentimento n 


alla, guerra, he, nella stessa , guisa ch 
gli [ogni Det e sini di PA : 
mando,::e diicdirezione;- così..'a’ popoli, fa,‘ poleone mentre eccito, gl'italiani i 
diuopodi: un governò forte, lavcui azione! oadiappipgiametti il pics calata dell'opi- 
‘sia prifvipalimente quasi ‘esclisivamente! 

girata" raccogliere Fornite i ro 

condite & Buon finéla ‘lottà’contro ‘lo stra: 

njero, e. l'ordinamento. dello, stato. | 


|idella.\vitloriar, bisogna ‘evitare tutto ciò che 


18) 


l'come®tibbia' giovato l'ésperien-a/'ctomo! «sia 


‘tori sri ‘pacer.sti ido_"© 
orli, che, ristabilita la pace suilo solide | di. questa: parte tlel mondo \sicònnéttono;,.con 


Undici. anpi, di dolori, di alfenti © di a- 
spettazione harno, persuasi ì popo! che le 
grandi imprese non si compiono, è l'indi- 


sr derreno,. 


4 | ria "Mgenite  Hanito) Fe: 4778. "Rodi 3A 
x Ù -ohondray- "i 

nl 

fealichi alla 


cogne ott pre L. 1 la linea, 

: luna line: È i ol 

sa rat 

| acirezionb del giornale, Nop si rèsiituiscono, fi. quangsaritti. 
lodo Incfoglio arretrato» CentiA0bnen 


ni 


{hald1 giornale»: miinisterinleg; iti, 
l'Austria mon-aveya camthiia perdatò la speranza 
adi: riuscire le! a ciò; ebme panche) asigiuochi di 
borsasono ida ‘attribuirsi isbollettinidi Vienna 
iche attennano reccessivamente; 0 );negàno del 
itutto/la:r sconfitta ‘degli «austriacio sol Magenta. 
Simili! inganni; però? nonrhanno duratax e tatti 
«gli «sforzi: dei fogli austriaci ;»;sopratutto della 
Gacralta didugusta»per convertire sin: vvigtoria le 
disintte austriache; non sono altro;-chegla farsa 
Luttiisda ridere:che; suoleerappresentansi dopo 
da, tragedia.) Gli veccitamenti bellicesiodei fogli 
pagati: dall’ Austria nella, Germania mbridionale 
bltrepassano ogni: limite, e, gliistessi tedeschi 
incominciano ad.esserne! nointi.s:bén ricono- 
sscerido..ehe si ha A'intenzione. di trascinarli in 
una «guenti che costerebbe. Joro; immensi sacri- 
fici, seriza presentare «alcun; wantaggio reale, 
anzi col solo scopo: di. sostenere e;winvigorire 
1% la politica retriva,e otliosa, (dell’Austria in |- 
pedana AR ; dgni solenne» occasione. il suo rispetto per: le-4 talia ;@ Germania./, L' opinione, ica nella 
potrebbeiménomarne i ‘henefizi; bisogna far | manifestazioni dell’opinione pubblica, ner Lin- Germania, pae e vie polini 11 
il''sacrificiodello’ opinioni individuali, e:fon-.W dipendenza delle > nazioni l'Europa! dovrà..per- samente. contro; ogni partecipazione alla guerra 


Li Bligitignò risplenderte conv indelebile inve 
| negli annali della città di «MilanòrL'imperas» 
Cl tre Napoleone CIFRA Vittorio<Emanbele! fecero) 
PI Moro inighesso “nella città! ‘ala ‘testa delle: 
Sehiere!) chè avevano guidato! alla’ vittoriazo@ 
Taronio? accolti dalla‘ plaudente popolazione -colje* 


col far, conver, 
gli...sforzi, allo,.scopo; supremo 


L’indirizzd»della ‘città ‘di «Milano! ed: 


Inicipiosfadeadosi aterpieto "del o voto o penerale 
rinnovava con solenne dichiurszione’ il putto 
àlunionte:strettòtor son undici anni fra (il Pie 
ninonte enlalLofbardid. to «iribettio , alileo 
ir Leulichiaràzioni politiche: dell’iniperatora, Na- 


rortbi'avVertono‘ chie "ora bisogna pensare 


niòne piobllica, es coi: sacnifizi necessari per ot- 
tenere ib:trionfo. finale; produrranno ini grande 
leffetto sul ntesto delliEuropa; che im molta parte 
imbeyuta div vantichi pregiudizi: Sulla supposta 
politica conquistatricè della Francia; diffida delle 
intenzioni dell’ Imperatore; | Ripetendo egli. in 


4 


vi Non, basta,., vincere: ., bisogna, profiltare 


erei ‘tuilti "im un' Sentimento di ‘sincera' -e' }(suadersi. che il, tempo delle conquiste è defini- | d’Italia;e.la.;Gaszetta nazionale di. Berlino, prin- 

tt : i tivamente, passato) e»che laguerra,i.resa inevi-,|..cipale organo, di questi, sentimenti, non na- 

tabile ianzi» provocata: dall’ostinazione di un ne-.|sconde l’irritazione.cagionata sin. Prussia: dalle 

intempestive, provocazioni dei fogli austriaci in 

Germania, e. ripudia ogni complicità in questa 

politica che, potrebbe essere. fatale e, rovinosa 

| non solo alla Prussia, ma anche, alla Germania 
intera, Hai 


compietà Concordia... co n 
 Lé "disposizioni. dei, popoli non" potrei! 48' € ; 
bero essere migliori. Lo slancio: con cuî'le mico thes ippoggiato alla forza negava all'Italia, 
ciità, di JLembardia, confermano. il. pattò "del { giustizia: ed. esistenza , non ha altro scopo; che 
18480 MIT cedo di Lee igoveneaià i di di far: trionfare» he massime: di) civiltà e pro- 
VE - (chie î essere F, Ì < ì DO 1 % A ig 
rotusindaté ace Witterto:Rmanvelo, ‘ati gresso nella: più alta-lore/espressione, nell’in 


dipendenza «di.una! grande: ed illustre, ma sven- 
sturata mazione. 

Tutta) V\Europà: ha ora: rivolti iglicocthi sulle 
| pianure rlonibarde dove de vittorie déi franco-, 
| sardi.!imaugurano! questa ritovà:palitica, e tutti 

gli avvenimenti del giorno (dal un capo ‘all'altro 


I piccoli, principi, però, ascoltando ; assai più 
ì loro interessi, privati,, compromessi per il ri- 
basso, dei fondi pubblici in Austria, di cui pos- 
seggono, vistose,;somme,, e le: loro tendenze re- 
trive ed aristocratiche che, temono danneggiate 
quando, l'Austria ;ayesse a soccombere, non la- 
sciano diveccitare i loro sudditi allaguerra, dt 
raccogliene. danari ed armi, per sil, grande eser- 
cito tedesco, del quale, alla, fine essi, non sono 
che, una. parte, microscopica. Jan Bayiera con- 
cede il, passaggio delle, truppe, austriache sul 
guo territorio e sulle sue strade, ferrate con 
aperta violazione della, neutralità. Infatti dei 
corpì comandati, da Clam-Gallas che-passarono 
‘perla, Bayiera negli ultimi giorni di maggio , 
alcuni. si trovayanò,, al dire degli afistriaci te- 


legrommi, già alla battaglia di. gi e ciò 


vivissimo ‘il‘aesiderio’ d'itt' solo # vigoroso 
MRUITEZO: in: imoiniguo a organi 
sn La guerra impone provvedimenti transi- 


‘fondamenta. della patria indipendenza; ces- ;} quella /lottw gigantesca. sirà 
sano ‘per -farluogd'allelarghièzze del libero |.i> IncInghilterra la politica.esterardi. rado chbe 
regime.1) Pierronte là ‘abcetttiti’ quei prov- | itanta: preponderanza ‘!sui destimivinterni del 
Vedimenti, é vi sî è volonterosamente sotto2r| paese»: comen.nelle preseriti. (circostanze. Dopo 
messo, perchè li ‘riconosceva indispensabili, una memorabile discussione nel «parlamento, il 
prima: che il governo li proponesse, il par- apnea Derby vaghi una sconfitta appunto 
lamanio..lie approwassey: ed il;Re:lbeanciaso. ! sulla questione estera, che farai il tema. dei 
numerosi ed eloquenti discorsi, pronunciati dai 
La coscienza popolare sentiva>la *nedessità*| più èminiditti “nomini di stato ‘nell’ una e nel 
di quei temperamenti,” mentre non eretb l'altra ‘camera. Piccola èla maggioranza. del- 
ancora dal govertid” adottati: ‘èssa ha prez | l'opposizione, ma rion'per questo meno signi» 
ceduto l’azione dello stato, poichè ha I-,| I ante là sconfitta! del ministero che nel corso 


_rri i pr—_——_—_————_—_———__ 


_dovinato che il ,lemporaneo “Sacrificio di | Lyra pr non celò “Te au iactimpgioo: der: ; ;confer LS i 
parte delle libertà, .era..indispensabile per | pra po pi pepe e le | trattati secreti tra, l'Austria e la Baviera, ri- 
# È ; K , tai ì a' chiusa italian iffidenza 
ui desiderato frulfo dagli altri sa=| contro }a'‘politica napoléonica, che'abitudine e 
vorificiiy cho nel corso ‘dic‘undici anni "gl | ‘pregiùdizi ; ‘ini “parte anche irfformazioni, erne- 
sno” fatti: RIME TIA TE RR A E P_i Hiee; Sparse ad ‘arte, ‘dai nemici ‘dello. Francia 
a, Noi “confidiamo ché il governò ed jsuoì dell'Halia, ‘Avevano oltremodo ingrandito, 
APREA erano? Valersi ‘delle buone | Ma Pa: fine - puts gp rr gir 
: isp sì io à ° Ol. e si hi va i sopravven 0», e Ù Mims ero erby La di nono7 i 
slovena DÀ, re fr x i, po; oli aecque Etaiite “e Sul pfofessioni di'néufralità, guidava | per.Nerona, ove «è giunto. a, fempo, per essere 
‘che.l'î di SATIN el govommno::. confidiamo" 1*pn'glirftrra“soprà tia via “élie avrebbe. con- ‘6 sconfitte di 
ci Li indîrizza. pòlilico !! ed vaimininistrativo dotto ‘il leònt Iinitànnicò ‘nei'‘campi’ dell'aquila 
| sarà offieacé; fermo (&“giusto;è e'‘cotrispon- | bicipite, dovrà cedere il'posto “a lord. Palmer, 
tterà’interametite”a*foti’ della nazione ‘ed | Ston, i cui Fenitimenti, più favorevoli alla Fran- 
agli intelessi ‘generali èItalia » Irija E IIC contribuiranno ‘al'momento vo- 
n mae Tinti ici AOPTLATSE ‘T’fato ASSAI più “efficacemente ad ‘un'—nuovo e s0- 
2 3 PResr E i fido ‘assetto della picé ‘ europenl'ehe non l'au- 
“RIVISTHDE L'LASETTIMA NA ‘iStriaca' tieufratità “di 1ord+ ‘Derby: “Il discorso 
iaia ; SE gella ‘regina WMapertura dele parlamento col 
RIONI duindici Larom costituitannò ‘ùnà | differire la questione della riforma elettorale ad 
delleviGfidehie**più ‘memorabili délla Storia. ‘T°|im'altrà ‘sessione avrà non poco contribuito ad 
combattimenti’ di Palestro iniziarono’ na serié’| alienare al ministero Derby “i ‘pochi voti ‘radi- 
mi pani ta ai alleati cogli cali che minacciavano di segregarsi dall’oppos 
fa tiaci, v% 18 nguinosa' battaglia di Magenta sizione. : ; © 1) 
aRa quale foce “seguitò ileveombattimbento ‘di’ Le ‘inclinazioni avistriaclie ‘del ministero Derby 
NORIRIE ea la sorte gian rat | Avevano già' ‘incoraggiato Ù pito stra 
che *sgombta da®Sudi oppressori, esulta & festa | “a rinnovare i suoi intrighi diplomatici a Lon- 
eSactoglie"i Sifoî Rberatori corì indicibile onu! dia è ‘aricorà prima della‘ battaglia' di Magenta 
SiaSinv 1. proclami dell’ imperatofé Napoleone | afininziavasi ‘uma missione sfraordinaria-di «un 
agli italiani “e ©#l'esercità*fràndèseStiassimono i conte Esterhazy alla corte di Londra, che. do- 
in'bréviftratti; 1a storià'idegli ‘ultimi tempi, le | vèva ‘in prevenzione dell'esito della battaglia 
e spe e crt { perte gui di i ii fare proposte di dra 
“cora “a quello: © eri e da' fare, valore | ‘condo’ ]° înterèsse austriaco. Sopponendosi a. 
‘dell'esercito afleato Milinéb:sardof nel corso di*{"Wiemmarchevta battaglia-»sarebbe stata ‘0 vinta 
“pochi giotti ha “fagatò* ‘il ‘nemico dal suolo | dagli ‘austriagi; 0 rimasta indecisa, si voleva 
Sardd ‘èta’ gran “parte del Stiol6:lombardo , è approfittare dell’amor di pace del ministero in- 
| 


n 


libera ancora, sulla famosa, proposta dell’ An- | 
«nover «per. }a- formazione di, un.;esercito di os- 
| servazione, e. per, trovare.un mezzo termine di || 
dilazione:si è convenuto di.rimettere la propo- | 
sta à.due. commissioni anite, cioè alla politica 
eialla militare, La,Gazzetta.d) Augusta. però è furi- 
bonda coritro i; giornali che recarono la notizia | 
essere intenzione. lella Prussia di , concentrare 
truppe; presso, Erfurt}, ben ‘scorgendo che que- 
sto proyvedimento;non,è, tanto, diretto contro 
la. Francia, ma assai, più con — Amprontitu- 

dini degli,,stati.meridionaliche vorrebbero im-} 
porre -alla;Prussia.ana politica, disastrosa. | 

A. calmare, + ardore bellicoso, tentonico è pur 

sopraggiunta; una. circolare della Russia che hal: 
per fine ‘di dimostrare,alla Germania che essat | 
non ha. alcun interesse ad,immischiarsi in unal 
iguerta che; concerne esclusivamente, l' Italia, € 
i| didichiarnre che-un tale;interyento perturbe+ 
rébbé- 1° equilibrio. europeo, .e perciò troverebbi 
ila: Russia, pronta sa, dutti -@ rovvedimen 

che: fossero opportuni «per impedire. un simili f 


passo. di ud STT9I lia Hai x i 
= 
14) 


) 


toflo Siaticio” che la vittoria! prestasagli! animi, | glese pet impegnare l'Inghilterra in negogiazioni 
la ratisa’dell’itdipetidenza iterescesisgoi mezzì | in favore dell'Austria che non'avrebbero avuto 
per giungerè” al findle"Nabcessog=Tutti fi sforzi | alcun risultato, mia avrebbeto impegnato VIn- 
del‘ paese liBeràtb tal ‘hemito’ cohcorrono ora | ghiltertà definitivamente ‘a ‘sostenere la politica 
‘ill comminé ‘impiesa, è‘ sono altrettanti, mezzi l'austriaca! Mai Jord Derb$' non volle assumersi y 
sdtttàtti‘‘al namict cile colla forza: si -appro- | a‘ quel' che ‘paré, ‘le responsabilità di tali passi 
priava Je ricchezze e il sangue delta parte d'I- Vhel momento” che’ ferveva “la” lotta | tanto sul 
talia che. occupava , onde valersene .a perpe- | Titino come nella camerà dei' ‘comuni, e la 
tudite l'oppressione. 3684 fissione Esterfiazy fu smentità' dal Morning He-: 
. 


PI 


("°° fiîichè-‘il principe reggente, insignito'egli stésso 
« £ della dignità reale, possa ‘con maggior forza ed 
autorità prenderevin sua mano. la.direzione de- 
“gli avvenirtenti. ©‘ PALE, ab Robe afelio a) 
«‘e «i La ritirata. dell’. esercito ;avstriaco sulla riva 
‘ lombarda»del Ticino, ‘aveva già» prodotto una 
grande! sensazione, e già vb èrato» sintomi che 


so de itato iaterne, doll Austri interne dell’ Austria ne erano state | 
esacerbate ; isfatta di Magenta avrà, conti- 


è 1° nuto questo effetto..:I1: malcontento sulla poli- 
tica interna dell'Austria: è generale, /e' persino 

! iitemella. Gaizetta d'Augista isi fanno strada timidi 
# 1.144 drticoli come espressione di . quel sentimento. 
è oi La-situazione finanziaria ènella! più! deplora- 


tu bile condizione ;' la‘barita:mazionale ha'/già pre-- 


stato Al governo 54vmilioni div fiorini in. ce- 
> «dole‘edieci ‘milioni iris monéta:sonante. Si fa- 
‘igeva:lassegno ‘pei crescenti bisogni dell'esercito 


#<% 


(». imel'giugno; ‘sulla prima rata ‘dell’imprestito 

forzato del Lombardo-Veneto ;' e la disfatta’ di 

: ll Magenta, per’ ciò che concerne la) Lombardia; 

\{\-ol'ha tirato una linea tinto sulle imposte -come 

VU sul'prestito La Gazzelta d'Augusta può per al- 

(tro consolarsi cheritiraridosi l’esercito austriaco; 
<isi‘&vavvicinato! al ‘centro! delle sue risorse; 

‘La' penuria del tesoro: non impedisce l’Au= 

stria di decretare nuove leve, ‘di arruolaré co- 

è. sidetti' volontari (volontarii come il famoso 

© © ‘prestito nazionale del'4854) è di' accrescere i 

“0% corpî d’armata‘ in' Italia! La Gazzetta d'Augu- 

‘sta ‘promette all'Austria dieci battaglie per- 

‘dute, la ritirata ‘al di là ‘delle Alpi, e allora 

“ «sî potrà dire che la guerra !è appena inco- 

‘1% *«'minciata. » Intanto Gyulai è destituito; il 

"© “domando'in capo'è' affidato a Hess: il quartier 

VI igeniérale degli austritici 18 al di latdell’Adda; 

"tel ove si ‘erede vogliano ‘attendere ‘un’ ulteriore 
Lili Uto attateo.* CI RIDI. | ) : 

; Colla ripresa delle relazioni diplomatiche 

(ieebdella' Francia è’dell’Mghilterra con Napoli de- 

-* sideriamoò ‘di’ vellere inaugurato in quel paese 

“©!” ‘an miglior sistema'di ‘governo, e non' mancinò 

‘i sintomi di' questa determinazione nella chia- 

‘mata 'd’uomini al ministero, che furono sem 

"%' {| pre ritenuti di sentimenti onesti e moderati. 

"#14 Caimminando su questa via il governo potrebbe 

""""A' sostenere ‘la sua ‘neutralità «nella presente 

1 guerra;'è quest’attitudine considerarsi come un 

‘beneficio tanto ‘per quel paese ‘come per lIta- 

'' lia tutta. Sarebbesi a desiderare che di eguali 

‘ ‘sentimenti si ispirasse il governo di Roma, 


L.@ 


‘invece di autorizzare il’ suo rappresentante ‘a' |' 


‘ Wienna'ad invocare "dal ‘cielò’ la vittoria‘ per 

‘gli austriaci nel ‘giorno stesso in cui questi 

‘ furono completamente sconfitti a Magenta. Per 

‘ ‘una opposta ironia ‘della sorte, il Giornal-agi 

‘Roma è costretto a registrare le eroiche ‘ im- 

‘ prese dî Garibaldi nell'alta Lombardia, ride 

‘stando nella popolazione di Roma memorie 

‘che il governo pretesco vorrebbe avere soffo- 

"cate per sempre. © 

A Parma è partita la duchessa disciogliendo 

1" I ‘ifgovernò; ‘è un ‘alta’ provincia acquistata 

ei guerra dell’indipendenza, è speriamo 

che i mezzi ‘di ‘quel paese saranno al più prè- 

sto disponibili, che i dispiacevoli contrattempi; 

© offerti dall'andamento delle cose ‘in Toscana, 

‘’ non saranno per rinnovarsi în faltre provincie 

italiahe, e che il ‘patriotismo e l'energia delle 

popolazioni sapranno ovunque ‘secondare gli 

sforzi del Piemotte ‘è'del suo magnanimo’ Re 

pedi 1 ìnigrandire i‘ mezzi pet il compimento del- 

("0 "l'impresa, tattora ardua, ‘nonostante le splen- 
— dide vittorie ottenute.‘ 


COSE DI TOSCANA 


Finalmente /l’amministrazione ‘militare della 

Toscana comincia ‘a ‘dar segno di attività, an- 
nunziando l'appalto di viveri é foraggi per l’e- 

‘sercito toscano che dee entrare in campagna 

colle truppe francesi e piemontesi. 

* Egli era ‘lempo che si provvedesse a far par- 

tecipare l’esercito toscano ‘alle fatiche ed ‘alle 
glorie della guerra dell’indipendenza. L’indugio 

ha scontentate le truppe non meno che il paese: 

se il ministro della guerra vi porrà riparo colla 
(00% © sua energia e sollecitudine, egli si ‘renderà be- 

0 <- ‘nemerito e ‘meriterà la'riconostenza di tutti. 
Leggesi nel'Monifore toscano del 9 corrente: 

Ai colpì poderosi delle armi’ italo-franche 

. 304% non solo vanno dispersi gli eserciti del nemico, 
0 (ma tutta la' vecchia Italia dei trattati cade in 
0 000 ‘rovina, e ‘si ‘vede sorgere Y'Italia® nuova quale 
uu hi concepîrono Dante e Machiavello, libera, ar- 
L BETS mata, concorde. Sé agli’ italiani sarà dato .di 
\WW1%7 Gògliere interi i frutti della vittoria, forse po- 
\ LI uovo! trarinò osafe! di ‘compiere ciò' che fu tante volte 
“ uibev/eontrastato ‘ni padri lord e costituirsi in na- 
Ul‘ zidne; ‘cancellando’ î' confini ‘segnati. dalla con- 
uista sulla terra che Dio concesse; loro in re- 
nom Vi faggio. A che parlare di ‘fusioni e di autono- 


Ussia, è sentita così viva- 


pertitiivia* ti “voce dell’‘atrdicazione del re; af 


7 'austriacd; sopra le imposte':semestraliscadetiti' 


mie. conseffit pie 
ci sentiamo figli’ de 
lativerdi provincie rappresentano il passato, 


nè mai potranno degnamente inaugurare l’av- 


gran 


venite; che sil compenilierà nel: solo nome d'I-| 


talia, Questa grandé e vera autonomia nazio, 
nale, che racchiuderà tutte le autonomie par- 
ticolari: senza opprimerle,; non sarà: sacrifizio| 
Per nessuno perché riconosciuta utile a tutti.. 
Così saranno raggiunti i grandi fini, dai quali 
sono, legittimate, le, guerre; e. per' tanto sangue 
generoso sparso sui campi di battaglia speria- 
mo di poler costituire un'Italia ‘indipendente 
îin imodo,, degno; dei, suoi. destini ;e della sua 
grandezza. » 

La Gazzetta di Vienna che sulla fede di ho- 
tizie venute da Brusselle, afferma essere incò? 


«minciate in:,Toscana, scissure. di. partiti; fera 
grandemente; perchè i toscani sono concordi 


simi. nel nuovo, indirizzo ; nazionale preso. dal 
governo \ej,nel partecipare; alla guerra dell’.in- 
dipendenza.;;; ..., i O ; 
‘Oggi; alle:6 pomeridiane, si ‘è cantato nella 
cattedrale un solenne: Ye.!Deum ‘in: »ringrazia- 
mento: a. Dio per la-vittoria concessa alle armi 
propugnatrici della indipendenza italiana. Erano 
presenti S.A. I. il principe Napolèone, il'èomi 
missario straordinario di Si (M, il.Re di Sar- 
degna in :Toscana',, monsignore: arcivescovo -di 
Eirenzey i.ministri di stato }\i magistrati , .il 
gonfaloniere, «il: corpo municipale; lò stato mag- 
giore francese e toscano;e, molta gente che ha 


plaudito ‘al principe Napoleone uscente di chiesa." 


Milizie francesi. e toscane erano a decoro nel 
tempio e sulla piazza. 

L’annunzio della \gran...vittoria. di Magenta 
ottenuta dalle armi .valorose franco-sarde è stata 
qui salutata) come da ogni, ordine di vittadini, 
così ancora dai. nostri banchieri @ speculatori. 
Il 3.010 da 50 circa è salito a 53. e le Leo- 
polde da :73:172. sono'ascese fino a'76; Le vedute 
sono di ulteriori aumenti. Giò! prova come’ gli 
uomini :d’affari ‘comprendono perfettamente col 
retto giudizio che: lì guida ; .che la! sictitezzà 
e la prosperità dello stato sta:nel trionfo: della 
causa che orsi combatte in Lombardia, e che 


ila Toscana ha dichiarato solennemente nel me- 


morabile 27 aprile di voler sostenere con sa- 
crifizi. di danaro e di sangue; E prova ancora 
che han. fede: nel futuro: assetto: che ‘sarà cone 
seguenza della vittoria, e che da quello sî' ri 
promettono; ‘oltre il bene massimo che è l’in- 
dipendenza, tutti quei beni materiali altresi che 
senza. l'indipendenza non. possono éssere: nè 
pieni nè sicuri. 
e tn 


UNA CALUNNIA AUSTRIACA 


Gli austriaci, non, contenti. delle violenze ed 
esazioni commesse nelle. provincie da loro in- 
vase, e di falsificare i risultati. dei. combatti- 
menti nei loro dispaeci, spargono per l'Europa 
nuove. menzogne, alle, quali. presta mano il cor- 
rispondente del Times che si trova al campo aù- 
striaco, Esso invia al; Times da Mortara, 4‘giu- 
gnoy il seguente telegramma : ‘© 

« Cinque cannoni. furono ripresi ai francesi 
a Rivoltella. Gli zuavi uccisero i feriti a Ri- 
voltella e. a, Castel Nouvetto (sic), vicino a Mor- 
tara i feriti austriaci: furono uccisi dagli abi- 
tanti. a 


La calunnia è degna dell’ uomo che si è im-" 


padronito a Vercelli di una carrozza nel; modo 
che tutti.sanno, Dopo aver rappresentato nelle 
sue corrispondenze gli abitanti del paese come 
tatti propensi agli austriaci, avrebbe dovuto 
almeno pensare alla, contraddizione in cui în- 
correva quando inventava quella falsità. 
Neppure nei giornali più austromani abbia- 
mo trovato: ripetuta. una simile notizia nelle 
loro, corrispondenze dal campo di Gyulai, e non 
avrebbero tralasciato, di. farlo se'wi fosse stato 
ombra di verità. Non è però impossibile che 
sia sparsa ad.arte quella voce nel. campo au- 
striaco per indurre i soldati a ‘combattere in- 
yece di arrendersi prigionieri, come in molti 
casi hanno dimostrato l’ inclinazione. Non po- 
chi dei prigionieri. austriaci si sono maravi- 
gliati del buon.trattamento che trovarono, men- 
tre affermano che loro si dava ad intendere dai 
loro ufficiali che i franco-sardi cavavano gli oc- 
ehi ai prigionieri e commettevano altre simili 
crudeltà; Un esercito deve essere ben demora- 
lizzato, sei suoi capi sono costretti a ricorrere 
a simili. arti onde animarli alla pugna, 
rr 
PARLAMENTO INGLESE 


La quantità delle notizie della guerra. e. del 
movimento, delle provincie italiane ci tolse di 
riprodurre il discorso con cui la regina d’In- 
ghilterra aperse il parlamento del regno e ci 
toglie anche oggidi di riferire con qualche e- 
stensione i dibattimenti che s'impegnareno nelle 
due camere di quel paese a proposito dell’in- 
dirizzo in risposta al discorso della.corona. 

Nella camera. dei lord, sebbene non siasî pre- 


o tottiî 
I nomi 


‘governo fece 
tare la guerr 
e conseryare rigorosamente . }' attitudine fieu- 
; dra chie disse. d'aver abbracciato? Questi sono 
dî due 


sentato îîn eme; 


gabinetto venne-attaccata da lord Granville. 1l 


Dogi scoppiata seppe prendere 


punti principali dell'attacco. 


sia l’imparzialità 
telligenza=the-regolamo la sua politica. © 


« Ho sempre sostenuto che se yi fosse una 
quistione di nazionalità italiana o di qualun- 


què' altra ‘dhe tondscé di ‘scudtere un giogò 


ddfoso'èd''a stabilité uti ‘governò chie rassomi: 
gliasse maggiormente alle instituzioni’ îche, ab- 
biamo Ma fortuna dix jjo$sedere;i l'opinione per- 
sonale (di ogni. uomo im questo»luogo sarebbe 
in favore di ogni stabilimento, d’un libero go- 
verno. Ma trattasi. forse di questo în alcun mo- 
ta da. 


do nella lotta a cni assistiamo? E < 
lotta d'una nazione che vuole liberarsì da una 
dominazione straniera @ ‘mettere ‘a suo posto 
un libero» governo?! Dirò anche più: qua- 
lunque siano le nostre» ‘simpatie e. leéno- 
stre opinioni, non dimentichiamo che noi siamo 
legati da impegni internazionali che non ci 
permettono di agire in conformità delle nostre 
‘simpatie. © + 

« Giacchè nello stesso tempo io devo dire 
di non poter, parlare” con approvazione della 
condotta: dell'Austria, di non' poter manifestare 
la imiasimpatia per a dominazione austriaca, 
ela forma di. governo . austriaco; dirò altresì 
che questa guerra fu intrapresa sotto falsi pre- 
testi, e non per |l’indipendenza dell’Italia... È 
una guerra in cui disgraziatamente la Sarde- 
gna ha presa l’iniziativa ‘costringendovi l’Au- 
stria; ‘essa mostrò «con Questo che ‘la forma 
‘del’ goveriio ‘costituzionale’ che ‘noi desiderava“ 
mo ‘veder prosperare ir quel: paesè; non porge 
alcuna guarentigia contro l'adozione d’una po- 
litica aggressiva che si suppone. esserè .il..ca- 
rattere distintivo delle. potenze dispotiche.., è 

Il duca d’Argyle ed il conte di Carlisle so- 
stennero le opinioni dell'opposizione. Lord 


Malmesbury, lord Eglingtoun, come membri del ' 


governo ‘presero’ parte arich'essi alla lotta, co- 


Mines pure:ivi presero: parte lord :Ellenborougli, 


lord: Howden,; ib marchese. di ..Normanby e 
lord \Brougham, membri indipendenti della ca- 
mera alta, che tutti però furono favorevoli al 
ministero; quest'ultimo sostenne. che la, Lom-. 
bardia non deve appartenere ‘né all'Austria, 
nè ‘alla Francia, ‘nè alla Sardegna, ma che 
«deve avere un ‘goversio. nazionale ed indiperi- 
dente. 

Conyien; credere; che le carte geografiche del 
nobile lord, segnino ,il. Piemonte . fuori. del» 
l’Italia. 

Alla camera dei comuni i due discorsi più 
notevoli furono ‘quelli del signor Disraeli e di 
lord Palmerston. 

Il: primo! si restrinse a dire essere. fuori 
di luogoiil voler far..carico al «governo «della 
non riuscita delle trattative; pacifiche, sinchè 


non sia provato che questo. avyenisse|per. di-. 


fetto di cognizioni o di saviezza; ma l’altro 
rimbeccava tosto: che le dichiarazioni fatte dal 
ministero prima della dissoluzione della ‘ca- 
mera, la fede ‘da essa mostrata nelle mire con- 
ciliative dell'Austria, quand'era questa appunto 
che; sola .si Lera «preparata alla guerra, e sola 
la voleva, e:sola. la, provocò; ; mostrano, .l’im= 
previdenza del governo e la sua ‘incapacità a 
condurre gli affari del paese in così gravi cir- 
costanze; > 

Ecco le. parole di lord Palmerston, | 

‘Il principale pensiero. del governo ‘era ‘che 
il pericolo della guerra, venisse talla ‘ Francia 
e dalla Sardegna: senza dubbio.gli fu inspi- 
rato da parti ;interessate. : | ; 


« Esso credette che se'avesse tenuto un lin- | 


guaggio ostile alla Francia ed.alla Sardegna, 
e’ favorevole all'Austria, esso conserverebbe la 


ace, | 
‘ « Sino. all'ultimo, esso credette p” sì a- 
veva. solo a: minacciare Ja Francia. dell'ostia 
lità e della inimicizia dell’ Europa nel caso in 
cui la; guerra, .scoppiasse, perchè. la guerra 
fosse impedita; E questo senza. dire da qual 
parte poi.|.si; fpropenderebbe in caso \di con- 
flitto. Il governo ignorava che l’Austtia accu- 
mulava delle. munizioni di guerra in Italia, 
che essa aveva; risoluto .di far la guerra nel 
momento stesso, in cui il ministero veniva a 
parlarci in questa camera della. nobile conci- 
liazione del l’Austria e dellac. ondotta equivoca 
e sospetta della Sardegna, » ; 

Il. telegrafo i-ci ha, già \instrutti dell'esito 
di quella: discussione che .erasi, allora appena 
incominciata. Il ministero. si trovò id mino- 


Le ametito che contenga l’idea | 
della ‘sfiducia Ti ft ‘ministero, come si fece | 
alla .camera..dei. comuni, pure...da: politica del 


efà in $00 potere perevi-. 


‘ Lord Derby rispose naturalmente che sì; ma 
"| Questo passò del suo discorso dimostra quale 
e diciamolo pure, anche l’in-. 


96 magg'o 4833.. 


+ Proseguendo Ja pubblicazione dei documenti 
srelativi, all'unione di altre province italiane agli 
stati.del Re, riferiamo oggi gli atti dei comuni 
di Somma, di Sesto Calende e di Gallarate: 
rasa capoluogo del distretto XIII, il giugno 

Il consiglio comunale, nelle persone sotto- 
scritte state regolarmente qui adunate, inter- 
prete del voto*dell’intiera popolazione, fa atto 

di dedizione al governo di S. M. Vittorio Ema- 
nuele ed alla sua dinastia di Casa Satoia; 

8} Seguono le firme. 
La sottoscritta deputazione: all’ amministra- 

zione comunale interprete del voto unanime di 
questa popolazione, dichiara colla ‘présente di 
far atto di dedizione’ al governò di 8) M. Vit- 
torio Emanuele II della regnante’ ‘dinastia di 
Savoia. ren ni 
is Sesto Calende, dalla sala comunale il 6 giu- 
gno 1859. ; e SÒ 
: x Seguono le firme. 

L'anno del Signore mille ottocento cinquantanove 
Nell'officio del consiglio è della deputarione co- 
munale di Gallarate,-il, giorno 7 giugno 1859, 
ll comune di Gallarate , rappresentato dai 
«Sottoscritti suoi deputati e consiglieri comunali, 
legittimamerité SI Sr in questa sala ammi- 
nistrativa, ha spontaneamente dichiarato e ‘di- 
chiara: di woler (fare, sed esplicitamente fa atto 
il più solenne di dedizione al governo di S. M. 
il Re Vittorio Emanuele II, ed alla dinastia di 


Casa! Savoia/01 | 
Seguono le firme. 


INTERNO” 


COMANDO GENERALE DELL'ARMATA 
Ordins ‘del giorno; N. 16. 


| Mentre l’eserdito alleato:tenevasi ancora sulla 
difensiva, il. generale Garibaldi. alla,.testa dei 
Cacciatori delle, Alpi; dalle sponde. della Dora 
spingevasi arditamente sul fianco destro degli 
austriaci, , Con .una, straordinaria ' velocità di 
mosse, in pochi giorni èi ‘raggiungeva Sesto 
Calende d’onde, tacciato ‘il'nemicò; ? penetrava 
Sul territorio lombardo ,.è: venivay ae porre il 


‘campo ‘a ‘Varese; Jvi ‘assalito, dal. feld-mare- 
*sciallo Urban: éon-:3000 fanti, 200 cavalli e 4 


cannoni, sosteneva, tuttochè sproyyeduto d'ar- 
tiglieria, una,pugna accanita dalla quale esciva 
vittorioso. Con altri successivi combattimenti 
aprivasi poscia il passo vetso Como ‘dove re- 
spingeva di bel nuovo gli! atistriaci ‘é s' impa- 
droniva, de’loro magazzeni' è bagagli. 
Questi:‘ragguardevoli fatti d'armi formano il 
più bell’elogio di. questi giovani. yolontarii i 
quali, ordinati: dal loro. valoroso capo mentre 
il nemico. già radunava poderose schiere ai no- 
stri confini, combatterono in questi scorsi giorni 
da yecchi soldati. Essi hanno ben' meritato della 


‘patria, e ‘8 M, nel compiatersi ‘di ‘attestar loro 


la sta ‘più ‘alta‘‘soddisfazione, hà ordinato che 
siano fatti conoseere all'esercito intero i nomi 
de’prodi Cacciatori che maggiormente si distin- 
sero, ele. ricompense che loro accorda col pro- 
sente ordine del giorno. 
Medaglia d'oro al valor militare. 

Garibaldi Giuseppe, gerierale ‘dei Cacciatori 
delle Alpi, 

Croce d’ufficiale dell'ovdine militare di Savoia 

Medici, luogotenente colonnello, ‘id. 

Croce di cavaliere dell'ordine militare di Savoia. 

Sacchi, maggiore, id. 

Medaglia d'argento el valor militare. 

Cenni, Paggi, De Cristoforis ‘(*), capitani, 
id.; 

‘Rebustini, tenente, id.; 

Pedotti'(*), Guerzoni, sottotenenti, id.; 

Vigevano, cacciatore, ;id.' 

Menzione onorevole. 

Cosenz, luogotenente colounello dei Caccia- 
tori delle Alpi; 

Ferrari, Gorini, Susini, Landi, Bronzotti, 
capitani, id.; 

Griziotti, Migliacca, Pellegrini, Daneo, tenenti, 
id | : } 

Grazioli, Freguisiz,,Sproyieri, Stallo, sottote- 
nenti; id. ttt; , 

Bianchi, ;Carki,, Magri, Mariani, Narici, ser- 
genti id.j ._— Ta ) 

Porro, Usherti, Lanzi, caporali id.; 

Giustiniani, cacciatore, id. 

* Dal quartier' generale principale, Milano 
addi 8’ giugno 1859. 

D'ordine di S. M. -#ral 

Il luogaten.-gen, capa di stato, magg. dell'armata 

s. 1 Decca Rocca, . 

(*) La medaglia rimarrà proprietà della fami- 
glia ed il soprassoldo sarà alla medesima corri. 
sposto giustà, le norme prescritte dal R. viglietto 


ib na. diva Savi Qui 10064 


Î 


asian 


‘NOTIZIE POLITICHE! 


| Ci serivono da Como che l'ingegnere Filippo, 
Rienti, assessore del.muynicipio, fa. tratto come. 
ostaggio dal. tenente maresciallo Urban , sino 
dal 22 maggio scorso ; € the non se ne ebbe 
più. notizia. at 
rari h > sro lana î A 
Oggì non-è ‘arrivato il «corriere di Milano. È 
33 aio i A Da 
Il comm. Rattazzi è arrivato iersera a To- 
rino, reduce da Milano. 1 


n 
pn 


Il duca fdi Modena ha}.con decreto » del. 14 
corr.. aperto un, imprestito volontario ‘di un 
milione di lire italiane; avvertendo chie qualòra 
non ritscisse' si'tonverlitebbe in imprestito for- 
zosò a carico Uelle famiglié più facoltose fra i 
possidenti, î capitalisti, ti i commercianti 
delle provincie. di Modena, 


luglie2Us mois 2 utt di 
11 generale Schlick ha diretto il'Weguetità pro: 
clama inse ira hash È 
‘© Agli abitanti deila ciltà di Trieste 
è del Litorale IMirico:* 
S. M. I, R. Ap. l’augusto nostro imperatore 
e signore si'è degnato di affidarmi la cura 
della sicurezza di questa città e del littorale 
illirico, e di porre, nelle mie mani.il ‘supremò 
comando, i Ra) 19 
Confermo in pieno vigore tutte le_ disposi, 
zioni; che finora furono emanate allo scopo di 
mantenere l'ordine è la’ quiete nelle attuali 
straordinarie circostanze. . | 
Conscienzioso ed. energico esecutore , delle 
alte intenzioni del nostro cavalleresco monarca, 


sarò intento a disporre efficacemente le misure. 
meglio opportunè è corrispondenti alle attuali, 


condizioni, onde rimuovere da voi i pericoli e 

le' sciagure d'una invasione nemica. ina 
‘Voî però, non né'dubilo, dimostrerete, ob- 
bedendo ‘alla légge' ed ‘osservando un contegno, 


assennato”e' tranquillo, di' conoscere il vostro 


dovere, rivolgerido lo’ sgtiardo all'avvenire, co- 
ragiosi ‘e fideniti. nelle mie cure per voi. 


lo attendo da' voi”con'piéna fiducia, chè non 


mi obbligherete mai di esercitare la leggè inat- 
ziale. con. quella energia; con cui mi sono de- 
ciso di. vegliare al. vostro (bene. ()/*I)L ; 
Sono sicuro che, alieni da qualunque. azione 
turbolenta, dimostrerete di bel nuovo col fatto 
la vostra già sperimentata fedeltà. dg 
Trieste, 4 giugno 4859.» 
L'I. R. generale di, cavalleria e comandante 
della IV armata rai; 
FrANCESCO ScHLICK 
Conte ‘di Bassano è Weiskirchen. 
(Corrispondenze particolare dell Opsione) 
‘Pavia, 10 giugno, mattine 
Gli austriaci avevano di nuovo occupato Pa- 
via con un grosso Corpo d'armata.e molti pezzi 
d’ artiglieria. Anche il'forte di Gravellone ne 
era possentemente' fornito, cià 
Si diceva che questo.ritorno era conseguenza 
delle difficoltà che attraversavano;la ritirata de- 
gli austriaci e pensavasi perciò che la dimora 
dovesse esser breve. brit 
Ieri difatti cominciarono ad evacuare il forte 
del-Grayellone edfa ritirarsi, La truppa è partita 
cheta cheta e mortificata, La maggior parte era 
accampata fuori di città ; in città ‘non .w'eran 
che cacciatori. tirolesi e cavalleria. ** . 
A ciascuna porta. erano dollocati due can- 
noni : così pure sul ponte Ticino. Quanti erano 
accorsi a Pavia furono sequestrati ed erano 
molti, A 
La sortita sì fece da porta @remona. Ieri si 


sentiva il fombo del cannone dalla parte «dii 


Lodi, Si seppe: poi..della vittoria. di Melegnano. 

Ieri sul. pomeriggio ricominciarono le comu- 
nicazioni con Milano... RACE tes 

E ieri solo abbiamo cominciato a saper qual- 
che cosa’ della guèrra: “Era come se fossimo in 
America. Nulla delle*requisizioni in Piemonte, 
nulla de’ combattimenti e delle vittorie degli 
glieati : ora solo siamo ritornati nel comune 
consorzio. 

(Altre corrispondenze) 
Roma, 6 giugno, 

Oggi è giornata di grande allegrezza. 1 bol: 
lettini arrivati Ja notte scorsa ed oggi delle 
vittorie dégli alleati ‘hà messo Roma fuori di 
se stessa* non si pensa più a nulla, non si 
bada più ad affari, fuorchè a' bollettini. 

Il corso così pieno .di gente che non ye n'è 

carnevale, Tutti silenziosi senza un grido, 
fusti colla gioia su) viso e rallegrantisi l'uno 
coll’altro. A Milano liberata non vi è sicura» 
mente più gioia. Verso l'Ave Maria piazza Co- 
lonna era gremita. Un ufficiale francese si è 
affacciato sul loggiato con una bandiera gri- 
dando: Vise Italie! Più non ci è voluto! Hanno 


Aa 


e. così in silenzio la moltitudine si è portata al || 


sarda, poi 


» ziato il popolo: Poi si sono ritirati, ma il corso 


del eggio; Guastalla e- 
Frignano, da, versarsi metà}entro il gioîno!}\ è 13 
25..corr. ‘e. l’altra metà entro il giorno 201 sizin 


) ttabiiairsia otlobotoli 


:, Un altro, bollettino ci ‘è ‘arrivato pet annun- 
«Che contentezza! 


jasati 


‘vernalive non hanno potuto, impedire ,.che la| 


nazione} ‘ma ‘vi sono. sempre alcune. persone 
ché ad-ogni.‘otcasione ‘raccomandano la pru- 


dd. 
"DI, 


Tea e arine ee sa cs 

jeràtore ; alla Francia; a Vittorio Ema-, in modo non dubbio i loro 
‘all'Italia. Ad psn È ge PE Per tulta la stradà che d n 
palazzo del generale Goyon, poi all'ambasciata 
al palazzo Colonna. L’inviato sardo 
non c’era, forse volle evitare dimostrazioni, Il 
duca di Gramont sì è affacciato ed' hà ringtà- 


SULZo, i gente, che iava tanto | 
nio tranquillamente. Non v'erà 
un: carabiniere, I. soldati e gendarmi , francesi 
misti: al. popolo : nessun grido sedizioso. Si è 
faito‘in’modo ‘che non si: entrasse in piazza 
de’ Ss. "Apostoli per via di piazza‘ di Venezia, 
onde non nascesse qualche. voglia d’ imprecar 
l’Austria. Solo a piazza Colonna nella prima 
esplosione.’ ufficiale francese, avendo gridato 
anche sMortaur .autrich'ens:, figuratevi se non 
gli hanno. fatto .coro..Si. voleva illuminar la 
città, ma i francesi hanno-detto che-si faccia 
mani , sera 


‘fiati sorio da' tutti rispettati ed amati». tres 


là ‘più bella e consolante festa del 


Martedì, 7 giugno. 


uele proclamato a Milano. 
si fanno, i preparativi per l’il- 
di stassera, credo sarà. assai bella 


e splendida. 


su dr Botogiio] 8! giigno: 
‘La presenza degli 


masta indecisa, Tutto ciò non giova agli 


popolazione mostrì la sua \esultariza per le vit+| | 

torievotténute dai franco-sardi contro gli au-' ; i : 
ori an dei POESIE PUTEIEra Te diprcrio austriato del 1. da Verota fio 
pati 0 manoscritti. i Yi 
Si voleva” perfino fare una spontanea illumi- | 
$chiach. Il 3'corpo Sclhiwarzemberg venne alcom- 


denza) T'ritratti‘di Napoleone, II, di Vittorio 
Emaniele e di Cavour sono esposti in più-luo» 
ghi all'ammirazione del‘pubblico.» Sì sono ve- 
dute ‘atichè delle coccarde tricolori e tutti quei 
sintomi» di -una:' popolare manifestazione; ma 
petialcuni riguardi che ben :comprendete; si 
tralascid:- 1. l 
Dicesi che \il'duca ‘di Modena sia ammalato: 
il nostro professor Rizzoli fu chiamato l'altro 
ieri.a Modena e non fu.di riterno a Bologna 
che ieri mattina. Ro ) | 
DeP'itorpo ‘di Wifmpffef che ‘ doveva andare 
in aiuto del'‘duca’di Modena e passare anche 
in Toscana, non è giunta nello stato estense. 
che la vanguardia: 
Pare che gli austriaci non‘ sino inoltrarsi 
Rell'Italia centrale a cagione del corpo d’armata 
che è in Toscana, comandato dal principe Na- 
foleone, le di cui ‘trùppe harino già cominciàto 
a fare un movimento in avanti 
Si continua a dire che queste truppe ,non 
toèchèranno il territorio pontificio; però la, yoce 
che corre che il principe Napoleone era ieri 
alle Filigare, piccola città posta al confine sulla 
strada che conduce a Bologna, ha fatto nascere 
la speranza che una parte di quel corpo possa 
prendere.la via di Bologng per passare in Lom- 
bardia, In tal caso i tedeschi dovrebbero ripas- 
sare il Po, e lasciar questi paesi che da gran 
tempo .calpestano. e : 
IL’ altro: giorno all’occasione della festa ane 
nuale della Madonna di S. Luca: la guarnigione 
austrjaca fu in ‘un grande allarme. Il giorno 
dell'Ascensione la Madonna fu ricondotta con 
solennità al santuario del monte della-Guardia. 
I militi pontificii discendendo dalla*collina 
per tornare in città, si misero a battere il 
(amburro a passo di carica, I posti avanzati 
tedeschî non sapendo chie cosa fosse, diedero 
ìl segno d’uvviso in città: le porte di Sara- 
“gozzà è di S.'Mamolo furono immediatamente 
chiuse e le truppe consegnate in caserma sino 
a ché fù conòsciuta la vera stagione di questo 
falso allarme: - na ; 
© La poetessa Milli, trovandosì in Toscîna, 
improvvisò il 2 ‘giugno, in occasione della be. 
nedizione delle bandiere alle Cascine, i seguenti 
versi : 
Benedici quest’ itale bandiere, 
O Dio che reggi de’ trionfi il volo! 
Benèdici le ‘ardite itàlé ‘schîere 
‘Ghe pugnerànna' pel paterno suolo !° 
Fuggan d’innanzi a lor l’orde straniere, 
Qual di notturni augei lurido stuolo. 
Se stan per noi l’onor, la fede e il dritto 
Danne vittoria, o Dio, nel gran conflitto È 
(i —| di 


dion)*#1°8 ((Benédek)! non ‘ebbero parte’ alla 
batfaglia: Lo stesso. dispaccio dice che ‘furono 


giori, : un ‘colonnello, tre tenenti colonnelli e 


e Verona sono tagliate. » È un ‘modo delicato 
e spiritoso d’annunciare ai viennesi, dice la 
‘Suisse; "che (gli alleati, ‘occupano Milano. Al 
certo il Cherivari non avrebbe detto meglio.» 
\ — Leggesi ‘nell’Ezpress: 

«Il seguente è il testo della mozione che il si- 


’inuni di martedì scorso: 


litica esteradeMa Gran “Bretagna, è contraria 
allo:spirito' defla (costituzione è ipigiuriosa pè- 
gli interessi hazionali, Che, ‘onde-ton maggior 
effetto assicurare ‘quella. neutralità; che|lama- 
zione desidera di mantenere'in qualsiasi guerra, 
che possa [scoppiare “per'gli affari: d'Italia, è 
dovere del ‘parlamtrito di informarsi dello 
stato’ esattò delle nostre relazioni colle. princi- 
pali«potente .diEuropa. Che un umile indirizzo 
sià presentato a S. M., prégandola che. si.com- 
piaccia. graziosamente,' di daré «disposizioni, 
onde subito ‘i portino davanti ra questa -ca- 
mera copie di tutte le--importanti- comunica- 
zioni, che ebbero luogo dopo il 1.0 gennaio 
418552 fra il«governo di SM. e quello di 


Napoli, riguardanti le differenze europee.» 


che le speranze concepite a Vienna intorno alla 


tavolati con-lo: scopo..di. produrre. un rayviti- 
namento fra l'Austria, e. la Russia, sì sonocom- 
plelamente dileguate. La, missione del conte 
Katoly, che si‘ «tonnetteve” per l'appunto con 
questi negoziati, sarebbe andata definitivamente 
fallita; poichè non solo il governo russo .a- 
vrehbe tifiutato” diprénder partito a pro del 
‘l'Austria nella guefta ‘che | oggi: sî' combatte; 
l mà non avfebbe voluto ‘nemmeno pigliare im- 
pegni nel senso della neutralità. Il principe 
IGorciakoff avrebbe fatto di ciò all’inviato au- 
striaco, conte Karol, la dichiarazione formale. 


srTTT TT 


MINISTERO DELL'INTERNO 
Bollettino della Guerra 


Num84... * 
Torino, 11 giugno, maltina. 

Ci vengono trasmesse le seguenti notizie: 

Dopo la vittoria di Magenta, gli austriaci 
hanno sgomibrato Milano în tutta fretta, 
lasciando nella’ cittadella 41 cannoni ‘in 
bronzo, munizioni e viverì in abbondanza ; 
e sì sono messì in piena ritirata sopra 
Lodi e Pavia, 


Gì scrivono da Massa l'8 giugno alla Gazselta 
piemontese : 

ce Le popolazioni. della, Garfagnana hanno sa- 
Tutato con le manifestazioni della più viva gioia 
l'inaugurazione del ‘nuovo ordine di cose. Ì 
rappresentanti del governo del Re edi nostri 
soldati hanno avuto da esse le più cordiali ac- 
coglienze. A Gallicano, a Castelnuovo, a Pie 


i hanno. ma- 
timenti. 
i Fivizzno conduce | 
uovo i nostri soldati furono accolti dalle 
‘festose’' acclamazioni della ‘ popolazione, è do- 
urique sono andati în ‘distaccamento, -dovun- 
‘que hanno fatto=passeggiate-militari-sono stati 
festeggiati alla stessa guisa. Malgrado la viciù 
nanza delle truppe estensi non vi è stata nes- 
suna agitazione, poichè è universale la fiducia” 
‘fiposta nel governo del Re. L’azione® del go-' i) 
syerno procede nella Garfagnana’ libera ed effi+ 
|(cacé;: eisle popolaziohi”nén? hanno mancato di: 
porgerle ‘pronito appoggiò per /la? goriservazione. 
dell’orditie pubblico..-ERR>carabinierivivi stane. 


Ucompresò tutta l’importanza della posizione 
«di Melegnano per- coprire 
‘hanno profiltato degli avanzi delle fortifica- 


‘alle ore 4 ‘dinanzi la posizione, la. fece im- 


«em. tedeschi, e in questi comprendiamo anche 
i gli.svizzeri tedeschi , sono ben' dui a convin- 
cersi anche dinanzi all’evidenzà.* Tl Bund‘ di-' 
chiara apertamefit che” ‘piestà ‘maggior fede) 
alle ‘relazioni austriache che alle francesi è pie- 
montesi, e non è mal disposto a. credere che 
la battaglia di--Magenta-e l'ingresso degli al- 
leati in Milano siano grandiosi. cenards. pari 
gini; în vista del famoso dispaccio viennese che 
i francesi furono! 'dostretti’ (a ripassare IV 
Ticino dal corpo Clam-Gallas* giunto ‘di ‘fresco 
sul campo di battaglia. I dispacci ‘austriaci 
parlano tutti dî una ripresa del cbmbattimento 
rlel'giofno 5, è si appoggiano sù questa circo-» 
statiza per far credere che la battaglia è ri- 
sami - au- 
austriaci è le misure g0- | striaci a mascherare la loro disfatta, ‘abbastanza 
dimostrata dalla loro ritirata di dietro del 


«linea, che; 
‘zione più difficile, hanno avulo, delle per- 


oe: ° | che l'attacco. dei. francesi. ebbe luogo. presso 
gigi {Magenta «cagrono peritutta; la icittà stame + piiffalora e Turbigo contro duebrigate di Clam= 
|l@allas,! rinforzate da tre (brigate dali secondo 
corpo (Lichtenstein) e contro la divisione Rei- 


Cava-Tigozzi, sulla strada da Cremona a Piz- 
baltimento dopo mezzogiorno. Il 5.0 corpo (Sta- 


feriti. un tenente maresciallo; 3. genereli mag- 


quattro maggiori. Si-annuncia inoltre che le 


comunicazioni ’ telegrafiche fra" Pavia, Milano | fortificazione, ed abbandonando. una gran 


gno Horsnian, ‘ha ‘fatto nèlla ‘camera’ dei | co- 


« Che la‘segretezza; che caratterizza la po- 


Francia, Russia, «Prussia Austria, Sardegna @ 
agree Pe vor trarre “Ala voce Grammi 0 pri 
— La Gazette des Posti di FrAgcoforte riferisce i 


possibilità : di esito favorevole dei negoziati în* 


H giorno 8 l'Imperatore ha dato l'ordine 


Se non che gli austriaci, ‘the ‘avevano 


Ja--doro-ritirata, 


zionì che esistono in. questa città, } trince- 
randovisi solidamente. 7 


11 maresciallo Baraguey. d’Hilliers,/ giunto 


mediatamente ‘altaccare di.fronte dalle divi- 
sioni Bazaine .0; Ladmirault,. mentre la di- 
visione Porey doveva. circuito il nemico 
Il comlattitiento not ha durato meno di 
{re ore... | 

Il inemico ha opposto: la ‘più energica 

dea pos p gi 
Finalments ; cacciato ‘alla baionetta di 
trincea ‘in trincea, di casa in casa, si è ri- 
tirato verso ‘le ore 7; lasciando il ‘terreno 
coperto dei' suoî morli, ed abbandonando 
un cannone ed un migliaio di prigionieri. 
N 1 reggimento dei sig il 33 di 
trovavano.in faccia alla posi- 


dite sensibili. i 

Il colonnello Paulze d’Ivoî del:1 zuavi 
è stato. ucciso. pi : 

\Si contano pure circa.50 ufficiali e 800 
soldati fuori ‘di combattimento. 

Sappiamo a questo punto che gli au- 
striaci hanno sgombrato interamente Pavia 
ici e ripassato l’Adda distruggendone 

ponli. 


Il, quartier generale. austriaco trovasi a 
zighettope. 


LU) 
Num. 82. 
Torino, 11 giugno, sera. 
Oltre a Lodi e Pavia, gli austriaci hanno 
anche sgombrato Piacenza, distruggendo 
collo mino la cittadella e-le altre opere di 


quantità di vettovaglio; ‘di «cannoni e di 
muniziori. PRIA 

Le nostre truppe, chiamate dal munici- 
pio, sonosi tosto avviate colà por occuparo 
la città e mantenervi l'ordine. 

Parffia è pure libera. Nel castello si tro- 
varono armî e munizioni. 

Gli austriaci sono afforzati a Brescello. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) | 
Parigi, 11 giugno, 
Si legge nel Monileur: i 
ll generale Schramm è nominato coman- 
dante sùp@riore del campo'di Chalons, dove 
riunirà tre divisioni di fanteria ed una (di 
cavalleria. i 
li. generale Filangieri è nominato presi- 
dente del consiglio de'ministri; a Napoli. 
Cinquemila prigionieri austriaci sono ar- 
rivati a Marsiglia e a Tolone. 


La. Gazzetta. Prussiana' del 10 Brmisatisoo 


guerra: 


Vi tim! LIE 


della prossima 


9 TA, Ì 
La Corrispondenza Austriaca del 10 con- 
ferma Ja notizia della ‘ritirata dell'esorcito 


dietro l'Adda. Il quartier generale. austriaco 
è a Canaligozzi (?). (Cavaligozzi presso a 
Cremona). sbrg 

Londra; 11.:-Il ministero [è «stato battuto. 
La mozione di -sliducia-è-stala.adoltata da 
323 voti contro 310, de ro 
i " Parigi, 11 giugno, sera. 

Londra, 11. Jl Morming-Post 6 il Daily 
News dicono che tutte le frazioni liberali 
entreranno nel gabineito; -che- lord Pal- 
merston sarà primo ministro e lord John 
Russell presidente del consigliò. 

Azioni del Credito mobiliare 640. 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele manca. 


Id. id. Lombardo-Venete 452. 
Bersa di Parigi del 11 giugno. 

Fondi irancesi ln contanti in liquidazione 
prof. I. 62 40 62 65 
4112 p. 0 98 > oi 

Consolidati ing). 93 6,8 vaglia stacc. 
Fondi piemonieni 7 : 
1849 5 p.070 838% >» > 

1853 3 p. 079 >» > im 


G. RowsaLno, Gerente. — 
Domani si pubblica mezzo foglio. 


; 


BETTI TDI PRECISO N17 lori tia 


i “CARABINE.1î rigale sa doppio si LI op’ baibhè Laga giaduateski" si. cm) epprovali, ; 
fe tiro a mille, SO LVAsDA i è sa governordeli | pregi ci 


Sa bene Ù Francese, fai la cucina a diversi gute, è tulte' A composte | 
nia pastiecierie.. Via, LAgrAORO,:. casa Fubinì,,.N. 4 Dal porlinaie îigt 


cena arma,, Lama di ‘sciabolé diverse.” DA ì 1 he c otte dedi) offaina OT Fà 
ni Ji a DG dod è Confe divi * di. 
CoGUIBAL'E Gi oneagati MICI via Belveditto N i RR tuglorticciiga i, CR Sini 


| rimentata nelle malattie séfitiriche 


"I nni A 
tig mig GR #97 Cà x scrofolose, reumatiche. Ess 
RE. MI DELLA. NS y © ff” 1 e1$ìsono (compostiscoi principiò essenzial 
Ms P 

a 9 | dei migliori depurativi conosciuti, con- 
Vl \idovo o prbprittari ha onore! dilirar! notoi ché cio Sutil papesto,i entrati nel, yuoto, salyi da qualun 
d dab 24vaprilé, <d -&?inv ‘grato [drssoddisfare signi aomaridaz ron avendo null ue alterazione, e conservati sotto unt 
ckrisparmiato peril'oppcrtapa sal bellimento,oltiemogaziune dell'evguia Io orma îmaltérabile è tti facile so. (Oi 
ia ender nender es teeni af ed. elegante ner quanto se chiarazione dell'Accademia imperiale d 

sf cpeposnta LEVI ' Den DLSERO Mae L Ita di libgetia cvisutà |medieina: dibParigi,) ;- 

@2iandio' tutto quello che si Tie la tualità ‘né Ftrvizio tanto;-nelle: 

} Sti bilimento ue" la ‘dotlicifioe $i o per fagiani seniplitt, ‘od deccia| IA alloro 
!’anfinteniplà 0° suifuré?; penare Arre ‘lan xi di sot, Fienazii, pa: e, gli 
: Fi cere , 


“tbiglienti d'ibbuiondiniàtà sàrainiio validita apriler8s9dAA 10 ser [CIGRTATENMO,: gce., € "nelle ma- 
Ed st Tentato come gas. 
bibi 


40, rue Vivienne, a Parigi, 40. 


VGA OUTCHOUL, 


SPRCIARITÀ PEISIGNORI URI ORA! lo 


PREZZI RIDOTTI — QUALIPA? GARANTITÀ:91: 
Mantelli, Pastrani , Coperte, Cuscini; Ciitimi, 
Bottighié, Guanti ,.eccs LL 
Deposito a LIONE presso il sig. ARBINO, spisiea Bellecdur,. 
Pe ol presso ‘il ‘dig. PODIO,,.via Imperiale, .6. 

_ TORINO pressooit sig. PODIO, via Argentieri. . 
|Futt gli preti portano Vimpronta della Casa. €. GUIBAL e Com 
I ‘0040; rune Wiyienne, 40. Ì 
‘fi En eavovanti un'hon;des23 dranes sutrigiroste, on recevra ‘franco. un, CABÀ x “| 
en, tissic.d, carreaug ou, une, REALI, PURE ‘impePmégbres.!" i; 


fiiesomenì ; 
) 


sr igieg, 
Mancia: di SES 
dia. devisi sone vi E (rimediare agl iriconvenienti cagionati 
gir Ì sii peg FA tit tear |; ale dello stato dal 1658 1851 vene | lito Vengono! fieri ti! nelle es- 
 (tffehe, per pus penna a ro, Je co O dle "dip avve- | pei corrodenti opt e per 
raffaziohi ) ;' Jel n tefaro Demarit uggerele.smaZiagiie cutanee 
| roòppo o * ‘qualudatie trà sé arimento. Recapito;|.tnveterat {Vedere istruzione che si 
Pdf“ Vavelti PAbIO! Nella tipografia Dall CRIS. di), 
! mazzo, * ‘it’‘Torifo. I Forsbifà Mrs ibn ivi e rin- 


SME INT pope 


Fattnò Essi sono” 'jiadi Stò un con- 


pus lote, sifi- 
tidé Piatto ’"alttaccanib il tes- 


| Garanzia della sua vera origme 


I SAPERE. 
iron PER giga del chimico dina Nesg lore, È 
; i Per tingere sl''istamte in-ogni col aaGi ti. 
bivaLO (senga lp 1i6008 perla vPRZZX. è senza, g 


i sig 

un'etichétta gialla ed un Prospectus|} | 
ivolante, oltre il libretto, munitid 
firina dell'autore GiroLamo PagLIANO. 


ffpast _ Fabbrica a Rouen, fue cara 39 Depot a Psi 


Nizz4, casa centrale, farm. Dalma , GLANS NA Pellettiore: igienico he ud méditàmento, e 
e I E e gr i 


:} molto gradita gdiccwil:si può far uso 
con sicurezza,.utte. le volte:che si è 
tdi Fiscaldato,per.combattere, la stitichezza, 
quasi sempre. causadelerminante delle 
malattie ‘infiàammatotte. Essi movono 
Me Wigcere senzà stantarte! 


Confeci abitiscorbutici pre- 
arati con' i sughi di piante antiscor- 


> Biella) Masserano ;o-Mizta din | Gomuariasigibonna fodero-baiò 
"delodile centrale in Torino presi) YA io, SE Vai fis rante B Le do [orta Ît; Novara,, Velidi buse isb siv ali prezzo: dì È è 75. 


Angelì n. 9. Vendesi anche presso Tione, via S i _ Mittoo iglteitobonifnprrioii ELLI 


"" (igécolate “0smazemico« «jo La bevanda 
ETTORALE e STOMATICO pi BARDEL VERMOUTN: DELTA: o pISVINGEIDA | 
[Depanis halo sParigi; e be-mondre; n. as 110) deb V Vermont Soli: negli "Stati Serdi' +! 
Coll’ossenza di solinperiziia concentrat na Cioccolato è infpiegato con 'snecesso! snella Francia, riconostiuta ‘dai relati 
€; superiore a tutti 1 depurali “finora conosci vo de, ;a Torosi, Leucoreey i , Gonsigli di sanità quale bib fa Gotrò 


Fadb,' nelle convalescenze, e ; | he, .concen ntrate nel vuoto, in 
Questa, "sostanza. semplice, vegetale, conpsciulissim quei, le, falattie'in cui è d’uopò fortifica “| rante-lo: stomaco, digestiva' è promo momento opportuno ‘sceyri. da ogni 


608 RT ORALI 
nitt* la diligenza» guarisce radicalmesite. è senza inercuzio le alfezioni dellsif | autrite senza irritare.) mi venta l'appetito; può farsene uso comme 

6, 16 er spet lè "serio, gii elfelti della rogna, lé ulcere, &c6.; Conde pure] ion di 260, gr. uesto L.j3 "50. > della-binra:"i0d pri bibite, Rap alterazione , sone un prezioso medi- 
PETRI da parto, dall'età oritità' è dull'atrio efeuitariaif| Sco a L. i 80 e da L ressod'alteondasiliv ui" S i lamento, di, cui sì; può, far,uso in ogni 
ed in, ptt ii 'Samigie '& viziato!!o, giiasto.: ! Deposito cenirale per l'itana resso l4- MIRA do ni tempo nelle malattie scorbutiche, scroè 
bop vierieodellerttvatattie! della vestica;néil ignis. Mori, Torino; via B. V. degli © lubre.— Prézzo:diogni bottig tolose. (ingorghi, {umorissglandole, apo- 
sfiga er Diga cagionati dall/atyusodelle iniezioni, ec, [on D Gostiotta ini 7 provivgia). Tro- ‘142 bottiglia c. 3004 Fabbrica °ri nidi slerne, ecc.}?,imello indebolimento ge- 

(utomebantivénerea,ld ESSENZA .Db SALSSPARIGLIA (è, prati racco Y orino, Depanis, Bonzani; Genova, ja Quattro:Piette;'n. 46.) o) h*, i MOLO 


LL xo 


luniigia da tuttii medici neHemalatie ven pani Hit È ja iui mA fre) ed'in prepara bali; principali, ur ; n | nerale, massime pressori fanciulli nelle 
dii già conosciuti, toglie ogni pre contà MiggiDti il'vitus È ' 1) malattie cutanea, ècc, 
gni wotr'o’ prudente, pur into leggeri sno dal salde Ttmrm | Confetti @VErisimio, composti 


> 1RUCAMERA i scena EDI COMMERCIO DI TORINO. ‘il Osbiroppò di questo fiore, sono 
7 "BORSA DI.COHMERCIO: Bollettino ufficiale dei corsì Utcertati” Ugl? | n dif'‘aso’cifigsiind ‘massime pei 

‘Agenti di, cambio e. sensali.m Corso, autentico, — iTorino,, ti piujrio” 1859, | CANTARE gli Onxtotis poichè basta 
1 BMPBI PRDRRIII 019120" boat dl gene rito api ba 720 T agro delle noi “TobPichié! nie'’ascind'sciogliéte fino 0 due 


imatattie ‘od ‘altre consimili, dave faristuns ©ark:dapurdtiva? difendo di £ botti 
glie. h'asperienza di pari enni edi [moltissimi attestati confermano:sempr 
jpiù lar wirtà di. questo. pertentose depurativo rigeneratore del sangue. 

Presso delia. bottiglia, coll'istruzione» Li>11 0; mezza bottigiia Lai 
sj Si pendesolo 


Rella, farmacia ia Depani ia Nuova, vi cino a prete toa: etfogg (4 ag dae In contenti Ta liquidazione; 107 obcosoni a liguidazione in' bocca per conservare alla voce 
- È 0/0 tisreoinzio OB&IURMON poeiateun dg orlo 80078 1 "E # so piene, no “tutta Ib'siia tiiatezih. ‘Questi confetti 
: DITOAMA CADT “o | vini pa tiara. Tmereatito:r fot suoig & niostuno sitar BABA | impiegati inoltre col più gran 
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